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BASKET: UN BILANCIO DI SUPERCOPPA COMUNQUE POSITIVO
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ELEZIONI: IL 20-21 SETTEMBRE I PUGLIESI SCELGONO IL GOVERNATORE

BRUNI EMILIANO LARICCHIA FITTO
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MIXER 3

(In)decoro urbano 1 -
Grazie ad un concorso indet-
to dal Consorzio Raccolta del
Vetro e all'impegno dei tito-
lari di bar e attività di ristora-
zione - furono raccolte in un
anno 900 tonnellate di rifiuti
di vetro -, il Comune di Brin-
disi vinse il necessario per
allestire un piccolo parco
giochi. Questa la buona noti-
zia ma, forse perchè il noto
principio della fisica dice che
ad ogni azione corrisponde
una reazione uguale e contra-
ria, c'è quella meno buona: il
luogo scelto per collocarli.

Un paio di giochini sono
stati collocati in un angolo di
piazza Cairoli, forse quello
meno frequentato. Il risultato
è di una notevole mestizia:
sembra un angolo dedicato
alla melanconia infantile.
Sull’individuazione dell’altro
sito si nota subito che c’è sta-
to maggiore «impegno»: la
scelta è ricaduta su uno dei
pochi luoghi che sinora si e-
rano «quasi» salvati da deci-
sioni sconclusionate e confu-
sionarie alle quali, però, sa-
rebbe bene porre un argine.
Come scrive Tea Sisto,

«queste due cose sistemate in
un luogo, ormai ex stupendo,
tra Palazzo Nervegna e Tea-
tro, non si possono guarda-
re»; e Ornella Tarullo rinca-
ra la dose: «stentiamo ancora
a credere a quello che vedia-
mo, incredibilmente brutto e
deturpante». Del resto si è
già dimostrato di avere poca
considerazione, e quindi
scarso rispetto, per le aree ar-
cheologiche. Se l'intenzione
era quella di piazzarli in bella
vista, diciamo in prima pagi-
na, per riscuotere un facile
successo/consenso, è andata
male, perchè è stato ottenuto
l'effetto contrario. E con un
minimo di riflessione sarebbe
stato prevedibile.   

Si consideri che sono pas-
sati un bel po’ di mesi - se
non qualche anno - da quan-
do è stata data la lieta novella
di tale «vincita», per cui ci

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
davvero abbiamo scarse pos-
sibilità di miglioramento. Ab-
biamo ancora scampo?

(In)decoro urbano 2 - Il
professor Antonio Lisi ha
scritto segnalandoci «recenti,
assurdi interventi per la posa
della fibra ottica in viale Re-
gina Margherita». Cos'è suc-
cesso? E’ noto che varie so-
cietà intervengono spesso sul-
la sede stradale sia per manu-
tenzioni che per la posa di
nuovi impianti. E’ il caso del-
l’Acquedotto Pugliese, del-
l’Enel, delle diverse società
telefoniche e ultimamente di
Open Fiber che sta realizzan-
do una rete in fibra ottica.
Tutti questi lavori vengono
effettuati dietro autorizzazio-
ne del Comune. La questione
riguarda quest’ultima società
e il pozzetto che ha montato
«lasciando a vista l’antiesteti-
ca copertura metallica». Il
professor Lisi ha pienamente
ragione. Passi quando si inter-
viene su una strada asfaltata,
ma quando lo si fa sulle stra-
de del centro storico o co-
munque quando la copertura
è in basole, le accortezze e le
prescrizioni devono essere
maggiori. Il comune deve im-
porre soluzioni tali che non
deturpino, dal punto di vista
estetico, la copertura stradale.
In alcuni casi i tombini sono
stati coperti dalle stesse
chianche usate per il manto
stradale. Nella foto si vede
proprio il caso in cui si è usa-
ta tale accortezza, coprendo il
pozzetto con la stessa pietra,
e il caso denunciato da Lisi.
Questo aspetto dovrebbe es-
sere il pensiero dominante de-
gli uffici tecnici che rilascia-
no i permessi per lo svolgi-
mento dei lavori. Non basta
controllare, cosa che, per al-
tro, si fa molto raramente, ma
soprattutto dare indicazioni
precise a tutela del decoro ur-
bano. Questi lavori continue-
ranno di certo, per cui è ne-
cessario un regolamento ad
hoc e cercare di eliminare le
brutture già fatte. 

sarebbe stato tutto il tempo
utile per l'individuazione di
un luogo idoneo da attrezzare
a «quasi» parco giochi. Co-
munque non è sufficiente
un'altalena o uno scivolo per
definirlo tale. Non è il caso,
qui, di fare l'elenco dei possi-
bili luoghi alternativi, ma
meraviglia non poco che non
si sia pensato alle periferie,
per esempio al quartiere La
Rosa, come fa notare il dot-
tor Alfredo Sarli, o proprio

al Paradiso perché non basta
«pittare» uno-due muri per
parlare di riqualificazione,
questa è una operazione un
po’ più complessa e faticosa. 

Con franchezza, ciò che
preoccupa di più non è tanto
la scelta operata dalla struttura
tecnica comunale - sulla quale
incombono «perplessità» cor-
roborate da ripetuti «misfatti»
- ma l’avallo, che inevitabil-
mente ci sarà stato, della parte
politica. Ciò vuol dire che

Casi di (in)decoro



4 MIXER

Direttore responsabile
Antonio Celeste

Collaborano:
Carlo Amatori

Antonio Caputo

Eugenio Corsa

Alfieri D’Alò

Gabriele D’Amely Melodia

Serena Di Lorenzo

Antonio Errico

Rosario Farina

Valeria Giannone

Francesco Guadalupi

Roberto Guadalupi

Nicola Ingrosso

Daniela Leone

Andrea Lezzi

Mario Palmisano

Davide Piazzo

Eupremio Pignataro

Roberto Piliego

Pierpaolo Piliego

Dario Recchia

Renato Rubino

Domenico Saponaro

Giorgio Sciarra

Salvatore Sergio

Fotografie:
Stefano Albanese

Antonio Celeste

Maurizio De Virgiliis

Alfredo Perchinenna

Prestampa e stampa:
Locopress srl Mesagne

Direzione e redazione:
Via Serafino Giannelli, 16

(già via Anime)

72100 BRINDISI

Telefono e Fax
0831/564555

Cellulare
337.825995

E-mail:
agendabrindisi@libero.it

agendabrindisi@gmail.com

Twitter:
@AgendaBrindisi

Sito web:
www.agendabrindisi.it

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 16/1991

DISTRIBUZIONE

GRATUITA

La Puglia è «uno stato d’animo»
A pochi giorni dal voto

regionale e da un breve
viaggio nella mia terra na-
tia, è venuto quasi naturale
fermarmi a riflettere sul
grande percorso compiuto
in questi anni da questa re-
gione. Lasciamo da parte
per un attimo la sola Brindi-
si, provando a ragionare un
po’ più globalmente, seppur
questo discorso vale anche
per il nostro capoluogo.
Quanta acqua è passata sot-
to i ponti negli ultimi due
decenni, da quando il Tacco
d’Italia da terra di pesche-
recci e contrabbando è dive-
nuto un fenomeno di costu-
me, se non quasi una moda,
iniziando a consolidare una
sua economia di settore, in-
centrata soprattutto sull’am-
bito turistico. Diventando,
piano a piano, un brand di
fama mondiale, una ric-
chezza di masserie, suoi
piatti tipici, musiche secola-
ri e spiagge caraibiche. 

Ma non solo: questa Pu-
glia, anche grazie al grande
lavoro della Film Commis-
sion, è presente sempre più
coi suoi scorci nelle nostre
televisioni e nei cinema. È
una regione viva, che domi-
na la scena musicale con le
sue tante voci e che brilla
per il numero di start-up e
giovani imprese. Per noi og-
gi tutto questo è normalità,
un «modello Puglia» dive-

mai, ma un vera e propria
celebrazione di quel misto di
sensazioni e di emozioni che
solo dei luoghi, dei colori,
dei sapori precisi riescono a
darti. La Puglia - mi consen-
tirete il parallelo -  oramai
diventa come la famosa me-
tropoli: uno stato mentale.
Un luogo in cui la percezio-
ne del tempo, specie l’estate,
tende a mutare, quasi a sva-
nire. Ci si perde nell’azzurro
e mosso adriatico o nel fred-
do e liscio Ionio, nel giallo
del carparo leccese, nel ver-
de delle nostre campagne
brindisine. 

E proprio come avviene
per Billy Joel con la Grande
Mela, per noi pugliesi que-
sta terra diviene uno stru-
mento di comunicazione con
cui farsi riconoscere e ap-
prezzare fuori dai confini re-
gionali. Non solo Roma, Ve-
nezia, la Toscana: tra le pa-
role più conosciute all’este-
ro ci siamo anche noi e c’è
da andarne fieri. 

Non era affatto scontato
per una regione piena di
problemi, e sarà certamente
- come canta Caparezza -
che dietro i balli, il sole e la
pizzica si nasconde una
realtà più dura, che dall'am-
biente al lavoro tiene in o-
staggio i nostri territori, ma
lasciatemelo dire: che bella
la nostra Puglia. 

Andrea Lezzi

TERRITORIO

nuto ormai prassi ma fino a
poco fa impensabile.

Non siamo più periferia,
un nome da inserire nelle pa-
gine di cronaca, ma prima re-
gione per l’accoglienza turi-
stica e, anche in questa estate
complessa, la prima scelta
degli italiani in vacanza.

Forse in pochi pensano al-
l’enorme salto di qualità
compiuto in pochi anni. Cer-
to, una narrazione troppo ri-
gida, nella quale c’è un pri-
ma e un dopo, un bianco e
un nero, sarebbe certamente
ingenerosa. Anche perché
sono tanti i problemi che an-
cora attanagliano questi ter-
ritori. Ma è innegabile che la
Puglia di questi anni non è
quella degli anni Novanta o
di inizio millennio. I passi
da gigante, perlomeno in
ambito turistico, culturale,
imprenditoriale, sono sotto
gli occhi di tutti. 

Quando nel 1976 Billy
Joel tornò sulla East Coast
scrisse un brano straordina-
rio, una canzone senza tem-
po com’è «New York state
of mind». Non solo un inno
alla città che non dorme
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Otto aspiranti
alla Presidenza

La copertina di questa settimana,

come accade puntualmente in ogni

tornata elettorale, è dedicata al voto

per il rinnovo del Consiglio regiona-

le e in particolare alla scelta del go-

vernatore della Puglia. I candidati

alla presidenza sono otto: Pierfran-
co Bruni (Fiamma Tricolore), Nico-
la Cesaria (Lavoro Ambiente Costi-

tuzione), Mario Conca (Cittadini

Pugliesi-Conca Presidente), An-
drea D’Agosto (Riconquistare l’Ita-

lia), Raffaele Fitto (Lega, Fratelli

d’Italia, Forza Italia, Unione di Cen-

tro-Nuovo PSI, La Puglia Domani),

Michele Emiliano (Partito Demo-

cratico, Italia in Comune, Emiliano

Sindaco di Puglia, Senso Civico,

Con Emiliano, Popolari con Emilia-

no, Puglia Verde e Solidale, Davve-

ro-Ecologia e Diritti-PAI, Pensionati

e Invalidi, Partito del Sud, Indipen-

denti del Sud, Democrazia Cristia-

na, Liberali, Sinistra Alternativa),

Antonella Laricchia (Movimento 5

Stelle, Puglia Futura), Ivan Scalfa-
rotto (Italia Viva, Scalfarotto Presi-

dente, +Europa, Futuro Verde). 

C’è grande attesa per l’esito di

questo turno elettorale regionale

dopo il mandato dell’uscente Emilia-

no, ma ricordiamo che domenica 20

e lunedì 21 settembre i pugliesi an-

dranno alle urne anche per il refe-

rendum che  per le elezioni regiona-

li in Puglia, che si terranno il prossi-

mo 20 e 21 settembre in concomi-

tanza con il referendum sul taglio

dei parlamentari: un autentico elec-

tion day che prevede anche il rinno-

vo di molte amministrazioni locali.

Il Consiglio Regionale della Puglia

è composto da 50 consiglieri più il

presidente. Il sistema di voto è di

stampo proporzionale a turno unico,

con il candidato governatore capa-

ce di ottenere anche un solo voto in

più rispetto ai suoi avversari che di-

venta il nuovo presidente.

Che poca cosa sarebbe
questa mia rubrichetta se
trattasse solo di poeti, di
santi e di navigatori, sen-
za curarsi della guaina
culturale che avvolge la
nostra vita quotidiana e
delle trasformazioni so-
cio-antropologiche che
plasmano i costumi con-
temporanei in nuovi e
sempre più arditi modelli
comportamentali. Una
volta era bello andar sulla
carrozzella, tra poco sarà
bello restar sulla navicel-
la. Come è noto, il fanta-
sioso progetto «Sea
working - Vinci un uffi-
cio sul mare» ha lanciato
una specie di riffa che
permetterà di individuare
il fortunato beneficiario a
cui sarà riservato il piace-
re di telelavorare su una
barca a vela attraccata nel
nostro incantevole porto
interno. La promozione
tende ambiziosamente a
creare un diffuso utilizzo
di postazioni cittadine vi-
sta mare con cui imple-
mentare lavori agili pro-
dotti da una nuova gene-
razione di trasfertisti vo-
tati al lavoro da remoto.
Una schiera di entusiasti
sognatori dotati di un cer-
to spirito d’avventura. Il
prototipo di questi sma-
nettatori di PC da barca
lo vedremo all’opera dal
3 al 13 ottobre prossimi.

Io penso che, dopo un
paio di giorni passati in
bella mostra sul ponte so-
le, la cavia si scoccerà di
essere guardata da pas-
santi e gabbiani come se
fosse una scimmia dello
zoo e andrà a rifugiarsi
sotto coperta, dove finirà
per avere un attacco di
claustrofobia. Insomma,
l’idea che ci possano es-
sere imminenti migrazio-

re le due gemelle ormeg-
giate a Punta Riso orga-
nizzando uno di quegli
hotel galleggianti che
vanno forte all’estero.

Tornando all’idea del
turismo «stanziale», riten-
go che il nostro porto,
con tutto il presepe che
gli fa da contorno, sareb-
be invece uno scenario
formidabile per un’altra
categoria di lavoratori,
quella che praticano un
lavoro niente affatto agi-
le, ma anzi ponderoso: il
lavoro intellettuale creati-
vo. E allora, propongo al-
la brava Emma Taveri di
lanciare l’hasthag #Guar-

da il mare, respira, ispi-

rati e componi! A Brindi-
si confluirebbero poeti,
saggisti, pittori, scultori,
musicisti ... La nostra
città diverrebbe davvero
Capitale della Cultura, e
«per chiara fama», senza
bisogno di raccogliere vo-
ti di giurie. Già fingo,
leopardianamente, di in-
travedere, chiuso nella
casetta di Biancaneve del-
l’ei fu parco giochi Casa-
le, l’Aldo Busi da Monti-
chiari lavorare al suo
nuovo romanzo hard «El
specialista de Brindisi». E
vedo anche il Maestro
Giovanni Allievi com-
porre al piano la sua pre-
ziosa musica da jingle, re-
cluso nella vecchia caset-
ta di «Mari Misti», in via
dell’Idroscalo. E che ne
dite, infine, di un Vittorio

Sgarbi che, novello stili-
ta, in piedi sul celebre
(falso) capitello, conciona
sulla indiscussa grecità di
quella colonna che tutti
credono romana? Allora
coraggio, diamoci da fare,
il rilancio di Brindisi pas-
sa per questa strada!    

Gabriele D’Amelj Melodia

REGIONE

Com’è bello star sulla navicella ...

ni di lavoratori agili che
lasciano le loro città, le
loro comode case e  i loro
affetti per andarsene a la-
vorare in solitario chiusi
in cabine, cellette o mo-
nolocali, mi perplime as-
sai. Specie in periodo au-
tunnale e invernale, quan-
do l’umida prosa dei reu-
mi vincerebbe l’effimera
poesia del fascino mari-
no. Credo che dopo la
prima ondata alimentata
dalla curiosità, il fenome-
no si sgonfierà come un
soufflé tirato via dal forno
troppo presto. Per me il
mare resta luogo più adat-
to ai vacanzieri che ai la-
voratori. Ad esempio, la
Compagnia Costa avreb-
be potuto meglio utilizza-

CULTURA

Agenda su
WhatsApp

Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.

Vi ricordiamo che da

qualche settimana è

attivo il nuovo sito

del nostro giornale

all’indirizzo www.a-

gendabrindisi.it e

che i nostri lettori

possono seguirci

anche attraverso la

pagina Facebook.
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Sanità in Puglia,
vista da Brindisi

Il tema della sanità è uno

dei più complessi e importanti

della campagna elettorale per

il rinnovo del Consiglio regio-

nale e per la scelta del Gover-

natore della Puglia. Tiberio

Saccomanno è candidato al

Consiglio regionale con Fra-

telli d’Italia a sostegno del

candidato presidente Raffaele

Fitto. Ecco una riflessione del-

lo stesso Saccomanno sulla sa-

nità in Puglia, vista natural-

mente nell’ottica della situa-

zione brindisina.

La sicurezza personale
e collettiva la si misura
innanzitutto dalla tutela
della salute. Il diritto alla
salute è costantemente ri-
chiamato come elemento
primario con valore asso-
luto superiore alla «li-
bertà». La chiusura in ca-
sa per mesi, le limitazio-
ni pubbliche di ogni ge-
nere, la libertà di culto,
l’istruzione scolastica,
l’incontro con i propri fa-
miliari, la morte in soli-
tudine ... Tutto per salva-
guardare la salute.

In provincia di Brindisi
da lungo tempo ci sentia-
mo alla deriva nella sa-
nità. Gli ospedali in af-
fanno in ogni settore do-
ve si staziona giorni interi
in Pronto Soccorso per u-
na diagnosi, una terapia,
un ricovero, una dimis-
sione. Non solo oggi per
il Covid, ma da anni. Li-
ste di attesa nei reparti e
nei servizi indescrivibili:
da anni e, oggi, rese più
gravi con l’emergenza in
atto. Medici spostati da
un reparto all’altro per
cercare di tamponare ca-
renze mai affrontate. In-
fermieri e OSS della cui
mancanza il presidente
Michele Emiliano si ac-
corge solo in campagna

centi universitari, oggi
vanno via anche giovani
medici vincitori di con-
corso come dirigenti o-
spedalieri. Scappano an-
che gli ambulatoriali dei
Consultori con servizi
che si perdono. Chi rima-
ne lotta ricco della sua
professionalità e senso di
missione, spesso inascol-
tato da una burocrazia lo-
cale lasciata allo sbando
dai vertici regionali.

Eravamo abituati a par-
tecipare da Brindisi con
incisività nella realizza-
zione di una sanità di qua-
lità per il nostro territorio
e per la intera regione. Si
completava il «Perrino»,
si realizzava un polo ria-
bilitativo di eccellenza a
Ceglie Messapica, si rea-
lizzava un nuovo Istituto
Zooprofilattico, si creava
una sinergia forte con il
volontariato come la pri-
ma convenzione in Puglia
con ANT, si realizzavano
i dipartimenti di preven-
zione, si assegnavano i
primi Hospice, si realizza-
vano le prime RSA, si
realizzavano i primi centri
di prevenzione del tumore
al seno e molto altro.

Oggi? Abbiamo paura
che anche ottimo perso-
nale sanitario, lasciato
allo sbando, non possa
aiutarci nell’abbandono
in cui la Regione ci ha
lasciati. Bisogna realiz-
zare una svolta politica
con la volontà di questa
provincia di tornare a
contare a Bari.

Tiberio Saccomanno

Candidato al Consiglio

regionale della Puglia

con Fratelli d’Italia

in questa provincia ritenu-
ta periferia della Puglia.

Questa è la Puglia e la
provincia di Brindisi che
ci consegna Emiliano.

A Brindisi un tempo
chiedevano di venire a fa-
re i primari altisonanti do-

elettorale. 118 con preca-
rietà di personale, già po-
co tutelato nelle attrezza-
ture, e costretto ad opera-
re a ranghi ridotti in mol-
te postazioni. La paura
che un qualsiasi proble-
ma divenga drammatico

ELEZIONI 20-21 SETTEMBRE 2020

Propaganda elettorale - Committente responsabile: il candidato
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Prospettiva singolare maschile

dovevano essere in mag-
gioranza donne. Una
conclusione di questo ti-
po sarebbe affrettata e
sminuente, oltre che ap-
piattita su una prospetti-
va tipicamente maschile
di donna oggetto erotico
e di sola avvenenza. No,
non è per questo che do-
veva esserci un equilibrio
di genere. Lo afferma
Michela Murgia, orga-
nizzatrice di un controfe-
stival al femminile:  il
sessismo non dovrà esse-
re riconosciuto solo inop-

portuno ma una vera in-

giustizia. Ingiustizia, ag-
giungo, perché è proprio
questo che manca cultu-
ralmente, la visione fem-
minile: l’Eros e la Bel-

lezza.  Manca la visione
erotizzante della vita, che
solo le donne sanno dare.
Manca il senso della bel-

lezza del mondo, che le
donne sanno trovare.
Senza l’erotizzazione del
proprio orizzonte esisten-
ziale, gli uomini, per af-
fermare la propria iden-
tità, non troveranno di
meglio che lanciare se-
gnali di guerra riempien-
dosi il corpo di tatuaggi,

dominare con l’aggressi-
vità il proprio territorio
sgommando col Suv nei
luoghi della comunità,
ammazzare di botte un
ragazzino. Se non colti-
vano il senso della bel-

lezza, non avranno modo
diverso di rapportarsi al-
l’altro sesso che prender-
lo con la violenza, in
branco, in otto contro
due bambine di 15 anni.
Se non accoglieranno -
come fanno le donne fi-
sicamente ed emotiva-
mente - il diverso da sé,
l’altro, potranno solo im-
porre con la forza la pro-
pria idea del mondo e
uccidere nel tentativo di
inculcarla. Ho citato gli
ultimi fatti di cronaca:
l’omicidio di Willy

Monteiro, lo stupro di
Pisticci, l’intolleranza
mortale verso Maria

Paola Gaglione, inna-
morata di un ragazzo
trans. E’ un problema so-
ciale, di crisi di valori, di
esasperata competitività
dei tempi moderni, è sta-
to detto. Certo, ma so-
prattutto è un problema
del maschile, di una me-
fitica visione maschia
della contemporaneità.

Anche tutti questi epi-
sodi, infatti, hanno un
tratto comune: #tuttima-

schi

Valeria Giannone

Interesse Yilport,
soddisfazione OPS

Associazione Operatori Portuali

Salentini «apprende con piacere che

il porto di Brindisi è oggetto di inte-

resse da parte di multinazionali

pronte ad investire per attrarre traffi-

ci grazie alla notizia della manifesta-

zione di interesse depositata dal ter-

minalista Yilport di riqualificare il ca-

pannone ex-Montecatini e far si che

Brindisi possa divenire un vero hub

crocieristico. La notizia fa sperare in

una vera fase di ripartenza del porto

che non può che passare dalla rea-

lizzazione delle banchine di Sant’A-

pollinare e conseguentemente dalla

risoluzione del problema di gestione

del materiale da dragare. Apprendia-

mo con soddisfazione sia le dichia-

razioni del Presidente dell’AdSP U-
go Patroni Griffi che quelle del Sin-

daco Riccardo Rossi, allineati en-

trambi sulla necessità di riqualificare

il capannone e di realizzare le opere

infrastrutturali perché la città sia in

grado di proporsi sul mercato mon-

diale delle crociere in maniera auto-

revole e con adeguato numero di

banchine e strutture dedicate. Anco-

ra una volta tutti gli operatori del

porto di Brindisi chiedono ad en-

trambi gli enti un atto di responsabi-

lità per instaurare un dialogo costrut-

tivo volto alla realizzazione delle ur-

genti necessarie infrastrutture senza

le quali il porto continuerà a decre-

scere quotidianamente nei numeri.

Auspichiamo - conclude la nota del

direttivo dell’OPS - che il Sindaco si

rivolga alla commissione VIA fornen-

do il proprio assenso per traguarda-

re la chiusura del procedimento ri-

guardante il progetto dei nuovi acco-

sti a Sant’Apollinare in modo che si

possa passare alla fase della realiz-

zazione in tempi brevi.

PORTUALITA’

Partiamo dalla fine.
Dall’episodio grave, sì,
ma solo nel suo aspetto
simbolico e rappresenta-
tivo. A Verona nei giorni
scorsi si è svolto un e-
vento dal titolo evocativo
«Eros e bellezza», i par-
tecipanti? Nomi altiso-
nanti e di spessore cultu-
rale e artistico. Non sto
ad elencarli tutti: dal mu-
sicista Stefano Bollani,
al filosofo Massimo

Cacciari, allo psicanali-
sta Massimo Recalcati,
al critico d’arte Vittorio

Sgarbi (era invitato an-
che il compianto Philip-

pe Daverio) solo per ci-
tarne qualcuno. Ognuno
di spicco nel proprio am-
bito, diversi tra loro ma,
con un tratto in comune:
#tuttimaschi. Ne è nato
persino un hashtag.

Tutti, ripeto tutti, ma-
schi (non consideriamo
Jasmine Trinca, madri-
na della serata inaugura-
le e Gloria Campana,
pianista, accompagnatri-
ce musicale della lectio

di Baricco. O forse sì,
consideriamole quali fi-
gure mute e scenografi-
che del festival). 

Ora, non voglio cadere
nello stereotipo tutto ma-
scolino che Eros e Bel-
lezza siano appannaggio
del genere femminile, e
che quindi gli invitati

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTIAMO E REALIZZIAMO PER AZIENDE E ISTITU-
TI SCOLASTICI, VALUTAZIONE DEI RISCHI E PIANI DI E-
MERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI SICUREZZA
VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI COVID 19.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Coronavirus, tutti i
rischi dell’autunno

Parafrasando questo modo
di dire, il quesito che molti
si pongono è il seguente:
«E’ in arrivo la seconda on-
data del Covid-19?». 

Gli italiani hanno abbassa-
to la guardia e sono divenuti
poco rispettosi delle tre rego-
le fondamentali che ancora
sono valide contro il virus, e
che ricordo essere: 1) indoss-
sare la mascherina al chiuso
sempre, e all’aperto quando
non è possibile mantenere la
distanza fisica di un metro o
quando si possono formare
assembramenti. 2) lavarsi
spesso le mani 3) mantenere
una distanza fisica di almeno
un metro. La deroga riguarda
solo i congiunti conviventi.

E’ quindi iniziata, leggen-
do i dati di queste ultime set-
timane, la così tanto temuta
«seconda ondata»? Lo sco-
priremo solo prossimamente.
Certo, un incremento dei
contagi c’è e continua ad es-
serci. Ma al di là dei numeri,
due sono le considerazioni
che fanno ritenere possibile
una seconda ondata e che so-
no oggetto di attenzione:
l’età media dei contagiati (ar-
rivata sino a 32 anni nel me-
se di agosto) ricomincia a sa-
lire; aumentano ogni giorno i
ricoveri in generale e - dato
ancor più preoccupante -
quelli in terapia intensiva,
dopo che per circa due mesi
nessun paziente vi era stato
più ricoverato.

Le dichiarazioni giornalie-
re degli addetti ai lavori non
aiutano a comprendere sino
in fondo i possibili scenari

tario deceduto nell’assistere i
pazienti contagiati fossero
stati il frutto di una allucina-
zione collettiva, come se
quella interminale fila di ca-
mion militari del bergamasco
che trasportavano i cadaveri
per la cremazione, non es-
sendoci più posto neanche
nei cimiteri oltre che negli o-
spedali,  fossero un sogno
collettivo, o addirittura un
«inganno preconfezionato»
dallo stato affinché potesse
giustificare e instaurare una
«dittatura sanitaria». Chiede-
te ai medici che hanno lottato
e lottano in prima fila se riu-
sciranno ad affrontare con la
stessa forza d’animo, con la
stessa vigoria fisica una se-
conda ondata uguale o peg-
giore della prima.

Il risultato di tutta questa
confusione si traduce nel ve-
dere molta gente che non in-
dossa a dovere la mascheri-
na, che ora sempre più spes-
so si vede indossata al gomi-
to, in sostituzione del casco
di recente memoria. 

Perciò concludo invitando
tutti i cittadini ad osservare le
disposizioni governative circa
l’uso della mascherina. Vi
sembra una disposizione dif-
ficile da accettare, sapendo
che, al di là delle convinzioni
personali, indossarla potrebbe
comunque salvare vite uma-
ne? Meditate, e che non suc-
ceda mai che possiate essere
responsabili della morte di un
vostro congiunto.

Alfredo Sarli

Medico - Già primario di

medicina interna «Perrino»

Neanche i social aiutano.
Siamo diventati tutti virologi,
immunologi, medici, esperti
del coronavirus e ci lasciamo
andare ad affermazioni a vol-
te deliranti, basate unicamen-
te su una dilagante presunzio-
ne personale narcisistica. Su
queste basi nasce il movimen-
to negazionista che attacca
tutto e tutti, e dall’alto di una
autoreferenziata conoscenza
del virus, o sulla negazione
dell’esistenza del virus (que-
sto non l’ho capito bene), in-
vita gli italiani a non rispetta-
re più le regole anti Covid-19,
perché sarebbe in atto una
«dittatura sanitaria».  

Resto basito di fronte a tale
affermazione, come se i mesi
di marzo e aprile fossero stati
la proiezione di un film, come
se i medici e il personale sani-

futuri. Spesso ascoltiamo e-
sternazioni contradditorie
che lasciano confusi i citta-
dini. Il mondo scientifico
deve farsi guidare dalla
PRUDENZA, parola che
sembra aver abbandonato al-
cuni dei più autorevoli suoi
esponenti. Ricordo la lite te-
levisiva fra Tarro e Burioni,
quella di Galli con altri esi-
mi professori. «In medio stat
virtus», dicevano i latini mi-
gliaia di anni fa: la locuzio-
ne invita a ricercare l'equili-
brio, che si pone sempre tra
due estremi, pertanto al di
fuori di ogni esagerazione.
Troppe prime donne in tele-
visione a contendersi la pal-
ma del «chi ne sa di più»  e
dello «io l’avevo detto» su
un virus che ancora non co-
nosciamo del tutto. 

L’OPINIONE DEL DOTTOR SARLI
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FUORI ORARIO

Sabato 19 settembre 2020

• Paradiso
Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 20 settembre 2020

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 19 settembre 2020

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 

Telefono 0831.523043
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995

• Rizzo
Via Mecenate, 19

Telefono 0831.524188

• Cappuccini
Via Arione, 77 - 0831.521904

• Brunetti
Via Sele, 3 

Telefono 0831.575699

• Paradiso
Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142

Domenica 20 settembre 2020

• Cannalire
Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472

• Minnuta
Via Minnuta, 1 - 0831.451916 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

TICKET

Prestazioni sanitarie con PagoPA
E’ stata ampliata l’of-

ferta per il pagamento
ticket delle prestazioni
ambulatoriali erogate in
attività istituzionale e in
regime di libera profes-
sione (ALPI) prenotate
attraverso il sistema CUP
(sportello, farmacia, call
center, portale della salu-
te). Aggiornamenti del
sistema Cup consentiran-
no agli utenti di utilizzare
i servizi della piattaforma
digitale PagoPA (foto) -
per prenotazioni effettua-
te a partire dal 16 settem-
bre 2020 - e pagare il
ticket tramite i canali sia
fisici che online di ban-
che e di altri prestatori di
servizi di pagamento (co-

me ad esempio le agenzie
di banca, gli home
banking, gli sportelli
ATM, i punti vendita SI-
SAL, Lottomatica e Ban-
ca 5 e gli uffici postali).
Per utilizzare il sistema
PagoPA presso i servizi
convenzionati è necessa-
rio avere il codice IUV

(Qrcode) generato in fase
di prenotazione e stampa-
to insieme al coupon.

La Asl Brindisi - infor-
ma una nota - aveva già
aderito a PagoPA, che a-
veva sostituito il prece-
dente servizio di paga-
mento on line denomina-
to PagaTicket, ma finora
era utilizzabile solo at-
traverso il Portale della
Salute. L’estensione del-
l’utilizzo ad altri servizi
previsti dalla piattaforma
implementa le modalità
di pagamento attivate si-
no ad oggi con notevoli
vantaggi per il cittadino,
soprattutto nella fase di
emergenza sanitaria an-
cora in atto.

CICLISMO

Interventi e lavori per il «Giro» 
Il Giro d’Italia farà tap-

pa a Brindisi il 9 ottobre e
la città si prepara ad ospi-
tarlo con una serie di la-
vori, adeguamenti e prov-
vedimenti mirati ad acco-
gliere le richieste fatte da-
gli organizzatori e a pro-
porre al grande pubblico,
nazionale ed internazio-
nale, la migliore veste
possibile di Brindisi. Un
apposito tavolo tecnico,
che sovrintende la Prefet-
tura, sta predisponendo
un piano che riguarda la

viabilità urbana ed extra
urbana e l’ordine pubbli-
co. Le limitazioni sono in
fase di studio. Al momen-
to le certezze riguardano
la chiusura della SS7, che
collega Taranto a Brindi-
si, nelle ore in cui si svol-
gerà la gara, in entrambi i
sensi di marcia; saranno
previsti percorsi alternati-
vi per raggiungere a Brin-
disi il centro commerciale
Brin Park e l’ospedale
Perrino. Saranno inoltre
previsti divieti di circola-

zione e sosta in via Tor
Pisana, via Appia, viale
Aldo Moro e viale Palmi-
ro Togliatti. I dettagli sa-
ranno ampiamente comu-
nicati nei giorni preceden-
ti la tappa. Con ordinanza
sindacale saranno chiuse
le scuole, di ogni ordine e
grado, nella giornata di
venerdì 9 ottobre. Questo
consentirà di evitare pro-
blemi alla viabilità urbana
sia in relazione al servizio
di trasporto pubblico sia
per i privati.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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E’ STATO IL TOP SCORER DELL’HAPPY CASA NEL GIRONE DI SUPERCOPPA

Harrison protagonista!



12 MIXER

Partner

Happy

Casa

Brindisi

Programma della Final Four
Week end di Final Four per l’assegnazione della Super-

coppa italiana, che si svolgerà nella Segafredo Arena di

Bologna: venerdì 18 settembre le semifinali Milano-Ve-

nezia (ore 18.00) e Sassari-Virtus Bologna (ore 20.45),

domenica 20 settembre la finalissima alle ore 18.00.

Il bilancio NBB
della Supercoppa

L’avventura in Supercoppa
per la Happy casa Brindisi si
è conclusa nel GeoVillage di
Olbia. La formazione bian-
coazzurra ha «pagato» la dif-
ferenza canestri nella classifi-
ca avulsa con Sassari e Pesa-
ro (prime ex aequo a quota
otto) e naturalmente rimpian-
ge lo stop subito nel match
dell’andata con la Carpegna
Prosciutto Pesaro. Due scon-
fitte su sei gare per il team al-
lenato da Frank Vitucci, che
dopo il -12 con i marchigiani
ha mostrato la vera forza del
gruppo, ma anche il reale va-
lore di ogni singolo giocato-
re. Già idolo della tifoseria
biancoazzurra è senza dubbio
D’Angelo Harrison, perso-
naggio carismatico dentro e
fuori dal campo, degno sosti-
tuto di John Brown sul cam-
po di gioco. L’atleta nativo di
Anchorage è risultato tra i
migliori realizzatori della
competizione sarda, se non
addirittura il miglior in asso-
luto. Una guardia con un in-
credibile fiuto del canestro,
bravo piedi a terra sullo scari-
co di un compagno a segnare
anche da sette metri, buona
lettura nell’uno contro uno in
penetrazione. Una conferma
è arrivata da Darius Thom-
pson che spesso in posizione
di esterno ha ricordato di es-
sere quel tiratore infallibile
arrivato dal campionato olan-
dese. Ottima impressione de-
stata da Krubally, lungo che è
partito dalla panchina garan-
tendo rimbalzi e punti a coa-
ch Vitucci, determinante nel-
la vittoria sulla Dinamo Sas-

tia Udom, che può garantire
minuti di qualità. 

Terminata l’esperienza di
Supercoppa, adesso l’obietti-
vo, o meglio, il doppio obiet-
tivo della società del presi-
dente Nando Marino è rivolto
a campionato e Champions
League. Per l’ufficialità della
prima palla in due di regular
season bisognerà attendere la
riunione di Lega in program-
ma il 24 settembre a Bolo-
gna. In linea di massima non
dovrebbero esserci particolari
problemi per l’inizio del
campionato, ma solo dopo
questa data si potrà capire an-
che quale potrà essere la ca-
pienza all’interno dei pala-
sport per assistere alle partite.
Durante la prima fase della
Supercoppa c’è stata una de-
roga per l’ingresso del pub-
blico col 25% della capienza
totale dell’impianto. Se do-
vesse rimanere così sarà un
bel problema a Brindisi dove
nessuno vorrà rinunciare al-
l’appuntamento della dome-
nica nel PalaPentassuglia. Se
CONI,  FIP e Legabasket non
dovessero cambiare nulla, la
NBB disputerà al prima parti-
ta di campionato a Venezia.
Proprio nel Taliercio, dove i
biancoazzurri avrebbero do-
vuto giocare l’8 marzo del
2020 prima che tutte le atti-
vità venissero bloccate a cau-
sa del Covid-2019.

La voglia di vedere giocare
basket è tanta, al pari di quel-
la dei supporter brindisini di
vedere all’opera l’Happy Ca-
sa edizione 2020/2021.

Francesco Guadalupi

sa giocare il pallone come un
piccolo. Nelle sei partite il
dato importante per la diri-
genza e lo staff tecnico brin-
disino è stata l’affidabilità
della panchina. Rispetto allo
scorso anno, il gruppo di ita-
liani si è rinforzato maggior-
mente con gli innesti di Vi-
sconti e Udom che si sono
aggiunti ai confermati Zanelli
e Gaspardo. I neo acquisti
hanno dato molto, sia pure in
maniera differente, soprattut-
to Visconti, autore di canestri
dalla lunga distanza alternati
a giocate in transizione. Più
da gregario il lavoro di Mat-

sari. Poco e niente si è visto
Bell, tenuto poi precauzional-
mente a riposo dopo un infor-
tunio alla caviglia, ma nei
minuti sul parquèt ha dato
tanto in termini di attacco e
difesa. Ancora lontano dalla
miglior forma campionato il
pivot titolare Perkins, poco
preciso dalla media ma tutto
sommato lottatore sotto i ta-
belloni come vuole coach Vi-
tucci. Nella bolla del GeoVil-
lage anche Derek Willis ha
fatto vedere di che pasta è
fatto, un quattro con «mani e-
ducate» dalla linea dei 6,75 e
nei pressi dell’area colorata

BASKET - HAPPY CASA BRINDISI
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Varato il girone H, 
start il 27 settembre

Concluso il ritiro di Cami-
gliatello Silano, la comitiva
biancoazzurra, prima di tor-
nare a Brindisi, ha effettuato
un allenamento congiunto a
Castrovillari, con la squadra
locale, militante anch’essa
nel campionato di serie D ma
nel girone I. La partita gioca-
ta al «Mimmo Rende» è stata
la terza occasione per mister
De Luca, dopo i precedenti
allenamenti congiunti con
due squadre di Prima Cate-
goria, ossia Luzzese (5-0) e
Polisportiva Angotti (8-0),
per verificare lo stato fisico
dei propri calciatori. Al ter-
mine dell’allenamento con-
giunto il risultato è stato di
parità (2-2). E’ stato un buon
allenamento nel corso del
quale tra i brindisini si sono
potute notare solo alcune
buone individualità. A farla
da padrone, per entrambe le
squadre, sono stati i carichi
di lavoro dovuti alla prepara-
zione atletica ancora n corso.
I locali sono andati in van-
taggio al terzo minuto con
Trentinella che ha approfitta-
to di una disattenzione della
difesa brindisina. Il tecnico
De Luca (foto a sinistra), in
attesa che la società gli metta
a disposizione un difensore
centrale da affiancare all’e-
sperto Sicignano, ha adattato
il centrocampista Diagne. Al
22’ Cerone (foto a destra), e-
sperto in punizioni, riporta in
parità le due squadre, sor-
prendendo l’estremo difenso-
re calabrese Rizzitano. Sul
finire del primo tempo è Pa-
lazzo che finalizza una bella
azione dei suoi compagni e a

squadre dal passato glorioso,
con ambizioni di promozio-
ne, particolarmente que-
st’anno in cui si prevede
quella riforma dei campio-
nati che potrebbe permettere
la promozione contempora-
nea di più società. L’inizio
del campionato è previsto
per il 27 settembre.

Il settore giovanile è in
piena attività. Sotto l’attenta
guida del responsabile Mario
Bassi e dei suoi collaborato-
ri, i mister Piscopiello e Se-
meraro, sono state effettuate
le selezioni  riguardanti la
Juniores Nazionale per i clas-
se 2002/03. Erano presenti
oltre 30 ragazzi molto moti-
vati e promettenti; oltre ai lo-
cali, molti di loro proveniva-
no dalla provincia. Per mister
Piscopiello è stato molto dif-
ficile scremare il numero dei
ragazzi. I fortunati hanno già
iniziato la preparazione atle-
tica propedeutica per l’immi-
nente inizio del campionato
di appartenenza. La società
Brindisi FC, con un comuni-
cato, ha fatto sapere qual è il
nuovo IBAN attraverso il
quale effettuare la prenota-
zione dell’abbonamento tra-
mite bonifico: Codice IBAN
IT44K360810513822078452
0797. La causale dovrà esse-
re: prenotazione abbonamen-
to Brindisi FC stagione spor-
tiva 2020 2021. Copia del
bonifico bisognerà inviarla
alla seguente mail: ssdbrindi-
sifc@libero.it aggiungendo i
propri dati, compreso il nu-
mero telefonico.  

Sergio Pizzi

Taranto e Bitonto. Per com-
pletare l’organico la società,
affidandosi all’esperto diret-
tore sportivo Nicola Dioni-
sio, attende gli sviluppi ri-
guardanti il contingentamen-
to delle rose in Lega Pro, vo-
luto dalla Federazione, e si è
riservata la possibilità di «pe-
scare» un paio di calciatori
tra i professionisti.

Sono stati diramati i nove
gironi di serie D: del rag-
gruppamento H fanno parte
11 società pugliesi, 4 campa-
ne e 3 lucane. Girone H: Au-
dace Cerignola, AZ Picerno,
Bitonto, Brindisi, Casarano,
Città di Fasano, Fidelis An-
dria, Francavilla, Gravina,
Lavello, Molfetta, Nardò,
Portici, Puteolana, Real A-
versa, Sorrento, Taranto,
Team Altamura. Come sem-
pre, quello pugliese è il soli-
to girone di ferro, con tante

filo d’erba, sfiorando il palo,
va in goal, portando in van-
taggio la propria squadra.
Dopo una interminabile se-
quela di cambi, al 57’ il Ca-
strovillari pareggia con l’un-
der Pietrangeli grazie ad un
preciso colpo di testa.

Finito l’allenamento i
biancoazzurri sono ritornati a
Brindisi, dove il tecnico De
Luca ha concesso ai propri
calciatori due giorni di ripo-
so. Per completare il reparto
difensivo, la società brindisi-
na ha contattato il forte ed e-
sperto difensore centrale
Francesco D’Angelo (foto),
classe 1990, nato a Cosenza,
proviene dal Gravina. Dopo
gli inizi con la Nocerina, ha
giocato tra serie D e C,  a
Trapani, Monopoli, Matera,
Grottaglie, Potenza, Foggia,
Taranto, Monza, Campobas-
so, Manfredonia, Francavilla,

SERIE D CALCIO - BRINDISI F. C.

CRONACA - POLITICA - ATTUALITA’ - RUBRICHE - DIARIO - SPORT

Seguiteci sul nuovo sito del nostro giornale

www.agendabrindisi.it
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Il 16 settembre 1917
nasceva la LNI di Brindi-
si: il presidente Roberto

Galasso ha augurato
buon compleanno e lunga
vita alla sezione: «A-
vremmo voluto festeg-
giare in altro modo il no-
stro anniversario - ha
scritto - ma in questo mo-
mento le precauzioni so-
no d’obbligo e priorita-
rie, siamo in tanti e gli
spazi limitati di cui di-
sponiamo potrebbero
metterci in situazioni di
difficoltà se non di vero e
proprio pericolo». Nella
foto il presidente Galasso
con il neo nominato Pre-
sidente Nazionale della
Lega Navale Italiana
Amm. Sq. Donato Mar-

zano, in visita a Brindisi
il 9 settembre in occasio-
ne della commemorazio-
ne dei caduti in mare
presso il Monumento al
Marinaio d’Italia. Il gior-
no dopo si è svolta a Ta-
ranto una riunione con
tutti i Presidenti delle Se-
zioni LNI della Puglia ed
il Presidente Marzano ha
tracciato le linee pro-
grammatiche del suo
mandato. Innanzitutto il
Presidente ha richiamato
i principi ispiratori che
hanno visto nascere la
Lega Navale Italiana, at-
tuali più che mai, anche
dopo 123 anni di storia.

navale, tali sono in suc-

cinto gli intendimenti del-

la Lega Navale Italiana

che ho l’onore di presie-

dere sotto l’Alto Patrona-

to di S.M. il Re».
A proposito dell’impe-

gno per l’ambiente, di
recente è stato installato
ed attivato nello spec-
chio d’acqua della sezio-
ne il dispositivo mangia-
plastica Seabin: «Sono
contento per questo tra-
guardo e per le concomi-
tanze che hanno consen-
tito di ottenerlo senza al-
cun costo, grazie alla fi-
ducia riposta in noi da un
grande sponsor. Voglio
ricordare infine che la
Lega Navale Italiana è
un ente riconosciuto e
preposto alla tutela del-
l’ambiente; questo per
noi rappresenta un valore
aggiunto che ci qualifica,
soprattutto nelle circo-
stanze, come quest’ulti-
ma, che ci vede positiva-
mente impegnati e coin-
volti. Questo nostro ruo-
lo sociale - conclude Ga-
lasso - ci impone di esse-
re di esempio per tutti, a
cominciare dai nostri fi-
gli, nelle buone pratiche
quotidiane, quali ad e-
sempio la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, il loro
corretto smaltimento, più
in generale il rispetto per
l’ambiente».

LEGA NAVALE

«Condividendo il pen-
siero del Presidente Mar-
zano - ha detto Galasso -
anche noi siamo andati
alla ricerca delle nostre
radici e lo scorso anno
abbiamo riscostruito un
pezzo della nostra storia
fino ad arrivare alla sco-
perta, grazie ai documenti
messi a disposizione dal-
l’Archivio di Stato della
Provincia di Brindisi, del-
la data di costituzione
della nostra Sezione».

In particolare a propo-
sito di quanto siano anco-
ra attuali gli ideali della
Lega Navale Italiana, è
sorprendente un docu-
mento del 1906 con il
quale il Presidente Gene-
rale (nazionale) N. Cane-
varo, Viceammiraglio Se-
natore del Regno, solleci-
ta il Sindaco di Brindisi a
costituire una Sezione
della Lega Navale Italia-
na, richiamando il «senti-

mento marittimo del no-

stro paese, per richiama-

re verso il mare le energie

e le attività della nazione,

istigarla a creare una flo-

rida marina mercantile

ed una adeguata forza

Storia della sezione di Brindisi

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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CICLOTURISMO

«Friends’ Bike»
Matera-Brindisi
Sabato 19 e domenica 20 settembre

«Friends' Bike» da Brindisi a Matera

e ritorno in bicicletta. Si tratta di un

giro cicloturistico organizzato in colla-

borazione con il Comitato di Tappa

Giro d'Italia 2020, che intende omag-

giare la corsa rosa che dopo 49 anni

tornerà a Brindisi, proveniente pro-

prio dalla Città dei Sassi.I dieci parte-

cipanti partiranno intorno alle 6.30 di

sabato 19 da viale Regina Margherita

dallo spazio antistante le Colonne

Terminali della via Appia per raggiun-

gere Matera nelle primissime ore del

pomeriggio. Il gruppo pernotterà nella

città lucana per ripartire il mattino se-

guente. L'arrivo a Brindisi è previsto

intorno alle 17 in piazza Vittoria. 

Ancora una volta i temi portanti, con

le relative richieste da mettere nuo-

vamente all'attenzione delle autorità

competenti, sono i seguenti:

1) maggiore e adeguata sicurezza

per i ciclisti e altri utenti deboli della

strada, minacciati dal comportamen-

to tracotante, irrispettoso e irrespon-

sabile di alcuni automobilisti.

2) migliore manutenzione delle stra-

de provinciali e secondarie, in troppi

casi disseminate di tratti dissestati e

buche, spesso potenziali insidiose

trappole per le bici;

3) realizzazione e promozione di

percorsi cicloturistici, adeguatamen-

te segnalati, infraprovinciali, interpro-

vinciali e regionali per lanciare defi-

nitivamente anche in Italia e nel

Mezzogiorno il cicloturismo, poten-

ziale volano di sviluppo economico

e, ovviamente, strumento prezioso,

unico per la promozione del territorio

e la conoscenza delle sue bellezze;

4) promozione della bicicletta come

strumento economico, ecologico e sa-

lutare per gli spostamenti urbani e non.

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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